
«Efficacia» delle psicoterapie: la psicoanalisi è la grande imputata 

Il mercato vieta l'inconscio 
L'INTERVISTA 

SILVIO GARATTINI 
farmacologo, direttore dell'Istituto •Mario Negri-

In Italia non c'è letteratura. 
scientifica sulla validità delle cure 

«Non ha più senso 
opporrei femaco 
alla psicoteraffe» 
• I Silvio Garattini difende 
con tenacia il punto di vista , 
•pubblico»: troppo alta la spe- . 
sa sanitaria dedicata a terapie i 
cui esiti sono dubbi, troppi gli 
psicoterapisti mal preparati. Il • 
prestigioso «Mario Negri» che • 
lui dirige sta studiando con cu- : 
ra la <ettèratura scientifica sul­
l'efficacia' delle psicoterapie 
per cercare di capire la com­
plicata geografia delle cure. ;, .••_•,' 

Prof. Garattini, ha ancora 
senio oggi l'opposizione 
fannaco-palcoterapla? - • 

No, non ha senso. Esistono 
studi che dimostrano l'utilità di 
una integrazione tra farmaci e 
psicoterapia. Si deve pero ri- .. 
cercare quali sono le migliori • 
modalità per l'integrazione.E 
purtroppo non esistono risorse ' 
economiche per queste ricer- ; 
c h e •,.., -..:::^"li.-:t;.l-i:n..s.-\~' 

Ld crede che di ogni pratica 
medica, compresa la palco-
terapia, vada provata l'effi­
cacia? .':.•'•.-. 'V.-., '.C'̂ '.X. 

Certamente. Efficacia significa. 
per il paziente, miglioramento 
della qualità della vita con un 
rapporto favorevole benefici-
/rischi. Ma vorrei precisare che 
non si può parlare di psicote­
rapia in generale. Esistono S 
indirizzi fondamentali e circa 
2S0 metodologie che possono 
essere applicate a circa 150 
entità morbose. Si deve perciò 
fare un enorme lavoro per pre­
cisare quale tecnica psicotera­
peutica serve, per quale Indi­
cazione. •,;,•.:•;:;.<_ '.:.•.• -.; --,. ••„>,•.«•.;. 

Ld hai sostenuto che perchè 
una psicoterapia rientri nel­
le prestazioni fomite dal 
Servizio sanitario nazionale 
ne deve essere verificata 
l'efficacia. Vuol > spiegare 
perchè? .• ~;.^.j-, 

Perché ogni intervento ineffi­
cace rappresenta uno spreco 
di denaro pubblico. Purtroppo 
vi sono molti psicoterapeuti 

che hanno una preparazione 
: approssimativa.,.,.... j , -. 

Lei ha parlato anche di ima 
•"*.-. preparazione non sempre 

: adegnata da parte d d medi-
- . d e della possibilità che un 

- farmaco, messo a punto per 
: ' esemplo per un certo Upo di 
- ,' depressione, venga poi som-
'; • ministrato a pazienti soffe* 

: rentl di depressione d'altro 
tipo. Anche il farmaco, In 
questo caso, perde la sna ef-

..,'• Scada. Come evitare errori 
.". •• del genere? ;.;t < ••;:•..:,;-•: 
Bisogna aumentare la cultura 
del medico attraverso, una in­
formazione . indipendente, la 
quale «compensi» l'informa­
zione di parte fornita dall'indu­
stria. Ritengo sia un compito 

: Importante che andrebbe as­
solto dal ministero della Sani­
tà, dagli assessorati regionali e 

-da l l e Usi. >•; ^ . , ; • . . , . 
In che modo è stata dimo­
strata l'efficacia delle tera­
pie farmacoJogkbe d d di­
sturbi pskhid? ,.,-v •....••-

: Attraverso l'applicazione delle 
' regole degli studi clinici con-
.,' trollati. Evidentemente è più 
. facile applicarle ad un farma-
' co che ad una psicoterapia, 
,' ma questa non è una buona 
'.'. ragione per non fare ricerca. 
' Esistono relativamente pochi 

studi anglossassoni sulla effi-
.' c a d a delle psicoterapie. Ed è 
' sintomatico che non esistano 

''[ pubblicazioni italiane, su rivi-
'•': ste intemazionali, riguardanti 
-";' questo tema. :.^y >;.; v ,̂ ;-

Si sta realizzando anakosa 
' dd genere Dell'Istituto Ma-

• ; rloNegrl? j . ,,..,, . „.. 

Vi sono programmi per il futu-
, ro. Allo stato attuale c'è il grup-
."' pò del prof. B. Saraceno che 

sta facendo un'analisi critica di 
; tutta la letteratura scientifica 
' esistente sull'efficacia • delle 

;; psicoterapie. Servirà di base 
' indispensabile per program-

1 mare le ricerche. 
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Alexander 

Calder con un 
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L'INTERVISTA 
GIOVANNI JERVIS 

docente di psicologia dinamica ali 'Università di Roma 

• • Professor Jervis, certa­
mente nessuno considera la te- • 
rapla pslcoanalitica come pa- " 
nacea d d disturbo mentale. A • 
quale ambito ne restringerei»-
be l'uso? ..--. • 

Bisogna anzitutto distinguere 
tra trattamento psicoanalitico . 
vero e proprio e terapie che . 
utilizzano strumenti o suggerì- " 
menti della psicoanalisi. ifirat- ' 
lamento analitico vero e prò- ;'• 
pno 6 utile in casi di persone • 
con problemi di insicurezza e **' 
di immaturità della personali­
tà, ma non lo 6 in molti altri ca- ' 
si E giudicare se una persona 
può trarre vantaggio da un trat-
lamento •• psicoanalitico non ' 
sempre ù facile. -•-- . ̂  -; • ...-•.. 

Quale parte della teoria dd- ' 
là mente di Freud oggi appa­
re veramente superata? ....-; 

Questo problema è stato mes- • 
so a fuoco dagli psicoanalisti ' 
americani già una ventina di •' 
anni fa. In una visione d'Iasie- ; 
me, si può dire che gli aspetti : 

più validi- della psicoanalisi di ? 
Freud consistono in una serie : 
disparata di osservazioni psi-
cologiche e suggerimenti clini- *•• 
ci, mentre la sua teoria più gè- . 
ncralc del funzionamento del­
la mente umana appare deci- •• 
samente invecchiata. Il proble- »'i 
ma, dunque, è capire fino a 
che punto si può considerare 

ancora valido, un trattamento 
clinico basato su una teoria in 
gran parte obsoleta. C'è chi ri­
tiene che tra questi due aspetti 
si possa operare una distinzio­
ne netta e chi Invece è convin­
to che la crisi dell' aspetto teo­
rico generale del freudismo 
trascini inevitabilmente con sé 
una crisi dei criteri di tratta­
mento. ! ,•::•••.'. ;;-.--; • >.̂ s•.'.•>;•;,; 

: Da questo punto di vista, 
, quali sono gli aspetti mag-

' glormente discussi? 
Prendiamone uno ad esempio: 
la teoria degli istinti. Freud, 
conformemente alle idee 
scientifiche della sua epoca, ri­
teneva che il funzionamento 
della mente umana avvenisse 
sulla base di energie inteme, le 
energie puisionali. Il funziona­
mento della mente e il com-
portamento degli individui era 
spiegato in base a flussi ener­
getici. Da questo punto di vista, 
un legame amoroso è conside­
rato come - un i investimento 
energetico del soggetto su un 
oggetto estemo; l'aggressività 
un passaggio di energia ag­
gressiva, e cosi via. Oggi sap­
piamo che questo tipo di ener­
gia esiste, ma che il crederci 
comporta errori successivi. Per 
esempio: se esiste una energia 
aggressiva interna da sfogare 
ali esterno si suppone che, 

• I Le psicoterapie funziona­
no? Con quali effetti e con qua- . 
le spesa? Domande di grandis­
sima attualità mentre in altri. 
paesi i tagli alla spesa sanitaria : 
falciano i trattamenti psicote­
rapici (e, tra questi, in modo 
particolare quelli di tipo psi- ' 
coanalitico) dalle prestazioni 
pubbliche. È già accaduto in 
Gran Bretagna e sta succeden­
do negli Stati Uniti, dove la psi-
coanaJisi freudiana è stata 
esclusa dagli interventi sulla ' 

salute mentale garantiti dalla 
riforma sanitaria di Clinton. A 
questo proposito, il dottor Fre­
derick K. Goodwin, direttore .. 

: dell'Istituto nazionale di salute . 
mentale, ha dichiarato al setti- ': 

'• manale Time. «È chiaro che il ; 
'trattamento .£•« psicoanalitico •; 
classico, che richiede quattro • 
o cinque sedute a settimana : 

per quattro o cinque anni, non ' 
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sarà coperto. Non può esserlo, 
perchè non ci sono prove con­
crete della sua efficacia». Paro­
le come pietre, mentre d'altra ' 
parte è lecito il sospetto che 
accanto alla crisi d'immagine 
delle psicoterapie cresca, e 
non certo nel disinteresse del-
l'industria farmaceutica, una ; 
«mistica» del farmaco. Certa­
mente meno costoso per la sa- ' 

nità pubblica, ma le cui prove 
d'efficacia nel campo dei di­
sturbi mentali non sono sem­
pre cosi eclatanti. Ad ogni 
buon conto, e per quanto sia J 
tutt'altro che semplice stabilire : 
prove d'efficacia in campo psi< 
coterapico, in Germania, pres- • 
so l'università di Ulm, ripa (In- i 
temationa! r Psychoanalitical ? 
Assoliation), l'organismo uffi­

ciale degli psicoanalisti freu­
diani, ha istituito una sezione 
di ricerca sull'efficacia delle 
psicoterapie, operante presso 

: il centro di ricerche avanzate 
r diretto dal dottor Kakele. Sul­

l'argomento, abbiamo intervi-
f stato il prof. Garattini, farma-
' cologo, direttore; dell'istituto di 

ricerca Mario Ne.gri di Milano e 
il prof. Nino Daziti. docente di 
Psicologia dinamica all'Uni­
versità degli studi di Roma La 
Sapienza. 

NINO PAZZI 
docente di psicologia dinamica alt'Uniuersitù di Roma 

Dal problema della legittimazione 
scientifica al rapporto costi-benefici 

«La cura sul lettino 
offre ancora 
i risultati migliori» 
wm Secondo il professor 
Dazzi la verifica dell'efficacia 
della psicoterapia ha oggi con­
notati diversi rispetto al passa­
to. «In un momento della storia 
dei paesi occidentali - ci dice " 
- in cui le risorse sono limitate, •, 
si fa imperativa la dimensione 
costi-benefici: ci si chiede qua) ' 
è il trattamento meno costoso 
e più efficace. Le assicurazioni .. 
sanitarie non sono disposte a ,-
pagare se non vengono fomiti ; 
risultati certi in relazione a me­
todologie certe. Per anni inve- . 
ce il problema dell'efficacia ' 
delle psicoterapie è stato un ' 
problema di legittimazione: si ;' 
dubitava che fosse utile e che ' 
avesse validità scientifica. Ci fa .-
capire quanto l'atteggiamento 
s ia mutato la pubblicazione rc-
cente sull'autorevole Journal 
ot Menta! Disease, d'indirizzo , 
psichiatrico, di una ricerca in 
cui ;si dimostra che, rispetto al­
la somministrazione del solo ' 
psicofarmaco o dei farmaco . 
più psicoterapia o della sola 
psicoi'erapia, la psicoterapia ' 
ha da lo sempre comunque ri- ' 
sultati migliori». -, •M^.^./V;.-- I 

Pere M è molto difficile veri­
ficarti l'efficacia di una psi-
cotenipia? ., , 

Perché svi tratta di operare ad 
un alto livello di complessità. È . 
relativamente facile misurare 
cambiamenti di tipo materiale, '.'. 
per esempio la presenza o il '',. 
deficit di ima certa sostanza : 
nel sangue. Ma non ù facile -
«entrare» neWa testa di un sog- . 
getto per misurare cambia- : 
menti che attestino il migliora­
mento della sua salute menta­
le. È difficile ina non è detto 
che non ci si debba provare. . 

Quali sono I criteri in base al 
quali si può misurare i'effi-

- cadadiunapnlcoterapla? 

Dipendono dal tipo di psicote­
rapia. Per un comportamenti­
sta «puro», un paziente agora-
fobico finalmente esce da ca­
sa, la terapia è riuscita. Per uno • 
psicoanalista si tratta solo di '-
un miglioramento sintomatico, -'• 
non di assetto della personali­
tà, perciò non è sodd isfacente. 
Per Freud il paziento doveva 
arrivare a raggiungere una cer­

ta soddisfazione ne! lavoro e 
nel rapporto di coppia. Criteri 
piuttosto esigenti. Un altro cri­
terio in psicoanalisi è il rag­
giungimento di una discreta 
capacità a u t o r i f l e s s i v a . . . . 

Il mondo della psicoanaUsi 
sembra avere una certa dif­
fidenza nel confronti di 
quell'atteggiamento «denti­
sta per cui rutto sarebbe og­
gettivabile e misurabile. 

Gli psicoanalisti che provengo­
no da studi di medicina ap­
paiono in genere più interessa­
ti al problema. Per esempio, . 
negli Usa Luboskij ha raccolto 
la sfida e ha prodotto un ma­
nuale, che potrà anche appari­
re semplicistico, ma mostra 
come la psicoanalisi non s i . 
muova sul piano dell'ineffabile 
e sia invece in grado di dimo­
strare ciò che fa passo per pas- • 
so. Comunque, i motivi di resi­
stenza sono vari. Uno è di tipo ;• 
metodologico: introdurre nella 
stanza dello psicoanalista de­
gli audio o videoregistratori si­
gnificherebbe non rispettare la 
privacy del paziente e distur­
bare il particolare rapporto 
con il terapeuta. Un altro moti­
vo è che la stessa dimensione 
obbiettivante non sarebbe ac­
cettabile in quanto la realtà in : 

se non esiste. •, _• ...,.,;; v:. 

Su che basi la realtà le sé 
non esiste? 

L'assunto di fondo ò c h e la no­
stra 6 una realtà costantemen­
te costruita. Siamo nell'ambito 
del «costruttivismo» verso cui si 
dirige parte della psicoanaUsi e 
della psicologia contempora­
nea. Negli Usa la conenie. che ' 
non è palesemente ostile alle 
verifiche, ma non ci si misura, ,' 
è la psicoanalisi ermeneutica. 
Questa s'interessa se mai alla 
narratologia, alle teorie del di- -
scorso; potrebbe accettare ri- ' 
cerche sulle frequenze, sulla 
concatenazione delle strutture 
del discorso, ma l'atteggia­
mento di fondo è: la psicoana­
lisi è una disciplina sui generis, 
interessata al mondo intemo 
del soggetto e in quest'ottica 
l'obbiettivazione non ha sen­
so. . -•; . , :.', ;•--, •:••-' 

• • Difficile valutare la psi- ' 
coanalisi, giacché si tratta di 
fare i conti con uno dei feno­
meni culturali (e dei miti) più 
importanti del secolo. E, come 
tale, sopravvalutato dagli entu­
siasti, esecrato dai detrattori. 
Nel suo ultimo libro, Fonda­
menti di psicologia dinamica 
(Feltrinelli), Giovanni Jervis 
affronta la questione conside­
rando, tra l'altro, che il guaio 
della psicoanalisi è quello di 
essere diventata gergo, un va­
sto «sentito-ripetere», il modo-

•colto» con cui le gente tenta di 
districarsi nella difficile com­
prensione di sé e delle proprie • 
problematiche affettive e ses­
suali. Gli effetti di questa volga- ; 
rizzatone sono meno superfi­
ciali di quello che sembra. Jer­
vis ne conclude infatti che «il 
linguaggio con cui vengono : 
descritte le manifestazioni del-. 
l'interiorità tende a produrre 
un'interiorità che si manifesta 
secondo quel linguaggio». Di 
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qui, secondo lui, nascerebbe 
• quella sorta di rapporto astori­

co e sacralizzato con Freud, -
che ha trasformato la psicoa-. 
nalisi in una sorta di «religione • 
laica». Venendo al terreno del- '. 
la valutazione più strettamente ' 
scientifica, il giudizio non è < 
meno severo. Jervis ritiene in- ; 
fatti che non vi siano apprez­
zabili differenze tra i risultati 
ottenuti col metodo psicoana­

litico classico e quelli ottenuti 
con altre psicoterapie. E, a suo 
giudizio, le psicoterapie si pre­
sentano in definitiva come «in­
sieme di ipotesi incerte e con­
troverse», attraverso le quali il 
terapeuta può venire incontro 
solo a una parte delle necessi-

' tà del paziente. Il loro risultato 
benefico, scrive Jervis, si deve 
«a una mescolanza di accogli­
menti affettivi e di consolazio­
ni, di disincanti e di ridescrizio­

ni, di indottrinamenti e di pura 
e semplice suggestione». Che 
fare allora, buttare Freud? Nel 
suo libro, Jervis propone di ri-

• collocarlo, confrontando l'ere­
dità freudiana e cent'anni di 
sapere clinico con le scienze 
moderne. In questo contesto, a 
sue parere, trova nuovo spazio 
la psicologia dinamica che, 

• più libera da problemi di orto­
dossia e di scuola, potrebbe 
svolgere questo compito rac­
cogliendo il contenuto critico 
deffreudismo. -

una volta che ciò sia avvenuto, 
l'individuo sia meno aggressi­
vo. Ora non solo questo non è 
vero, ma accade l'esatto con-

. trario. L'aggressività infatti è un 
insieme di comportamenti di­
pendenti da segnali sia intemi 
a un organismo, sia tra questo 
e il mondo estemo: e quasi 
sempre «sfogare» l'aggressività 
rende più e non meno aggres­
sivi.. :.. •^>,v-;\;'-r.:.ifti ..y-.-iv, 

Con questo vuol dire che le 
- parti più deboli d d lavoro di 

Freud sono quelle più legate 
allo sviluppo delle scienze 
biologiche? v ., 

Certamente. Freud ragionava 
sulla base delle conoscenze 
biologiche di fine Ottocento, è 

molte delle cose che si pensa-
• vano allora si sono poi rivelate 
: inesatte. La teoria pulsionale o . 

energetico-idraulica .., della 
/ mente cui accennavo prima : 

ha avuto largo spazio in biolo-
"'••• già fino agli anni Trenta-Qua-
:' ranta: Konrad Lorenz, per fare 
:, un nome che tutti conoscono, 
( aderiva ancora a questa teoria. 

Problemi molto importanti, co­
me quelli legati all'esperien-
zialità come dimensione sog­
gettiva fondamentale,. Freud ' 

1 non poteva neanche porseli.: 

In lui tutto è oggettivo, anche 
la coscienza o la mente. Il con-

; cetto di esperienzialità o di 
soggettività, come è stato mes­
so a punto tra la fine del secolo 

scorso e i primi decenni del 
Novecento dalla fenomenolo­
gia, è estraneo a Freud. Lo 
stesso vale per un'altra distin­
zione oggi comune, quella tra 
informazione e materia all'in­
terno dei sistemi pensanti. Ep - . 
pure oggi anche un ragazzino ; 
capisce la differenza tra soft-
warec hardware ; -,.... ••;. -•,-

Secondo l d la psicoanaUsi è ;. 
• stata surclassata dalla psico­

logia moderna? ; ; 
Il confronto oggi è inevitabile.. 
Fino a pochi anni fa psicoana­
listi e psicologi si occupavano : 
di cose diverse: i primi della 
mente, dei legami affettivi, del­
lo sviluppo emotivo del bambi­
no, di processi di identificazio­

ne, meccanismi di difesa, e co­
si via; i secondi di apprendi­
mento e di percezione. Oggi, '• 
invece, con lo sviluppo delie ; 

• scienze psicologiche di tipo ; 
. cognitivo, gli psicologi hanno ! 

cominciato ad occuparsi delle 
stesse cose di cui si occupano •! 
gli psicoanalisti. V .',-„, ,-...„;, : 

Prendiamo ' • un : concetto 
chiave come quello di co- : 
scienza, che cosa divide 
Freud dalla psicologia ino- ' 

•. derna? ,... -..,., ;-.-,-, .,•...,..-.:•.;.'.. 
Mentre Freud dava per sconta­
to questo concetto, tutto lo svi­
luppo della psicologia moder­
na porta a metterlo in crisi. La ; 
crisi del concetto ottocentesco 
di coscienza nasce anche dal 

concetto di inconscio di Freud, 
ma si è sviluppata prevalente-

. mente attraverso canali diversi 
da quello freudiano. Se è ab­
bastanza chiaro cos'è la co­
scienza di un adulto autoco­
sciente, , appare più . difficile 
stabilire cosa sia in un bambi­
no di tre mesi, in un cane o in 
un pipistrello. La discussione 
infatti investe non solo la psi­
cologia umana adulta, ma an-
che quella infantile e animale. 
La psicologia è molto diversa • 
da come si poneva prima del­
l'ultima guerra mondiale, per 
non dire dei tempi di Freud. In­
fatti Freud partiva ancora dalla 
coscienza adulta come un «da­
to» • -.•, 

La psicoanausi però è-anche 
teoria del rapporti umani. . 

Più che altro, direi che è teoria 
dello sviluppo dei legami affet­
tivi. Oggi certamente non se n e 
può parlare senza far riferi­
mento alla psicoanalisi. Ma 
anche qui le cose ci appaiono 
molto diverse da come le ave­
va impostate Freud. Sul piano 
clinico, la teoria psicoanalitica 
deve fare i conti con cento an­
ni di esperienza sia in campo 
psicoanalitico che in campo 
psicoterapico non psicoanali­
tico; deve fare i conti con gli 
orientamenti relazionali, ; co-
gnitivisti e cosi via. Nel campo 
della psicologia del bambino 
piccolo, poi, si può dire che le 
conoscenze attuali sulla rela­
zionalità affettiva non hanno 
lasciato in piedi quasi nulla 
delle primitive idee freudiane 
sull'argomento. Insomma, tut­
to il contesto culturale e scien­
tifico è cambiato. Il che non to­
glie che, sul piano clinico e sul 
piano delle attenzioni da porre 
al rapporto tra terapeuta e pa­
ziente, la psicoanaUsi continui 
a fornire suggerimenti e spunti 
validissimi. , -, - . :,.,•.; 

La psicoanaUsi è il tratta­
mento • psicoterapico più 
lungo e costoso. Per questa 
ragione, con l'argomento 

che è difficile verificarne 
l'efficacia, non viene inclusa 
o viene cancellata dalle pre­
stazioni a carico d d servizio 
sanitario. Ld come- vede 
questo problema? 

' Circa l'efficacia, il problema 
principale 6 la diagnosi. È ab­
bastanza grave, sul piano so­
ciale, che i pazienti vengano 
indirizzati a casaccio. Esistono 

> disturbi psichici di tipo molto ' 
diverso, pazienti con persona­
lità differenti, e situazioni prati­
ci he. di disponibilità sociale e 
culturale, molto variegate. Ma 

'. 6 abbastanza raro che una 
persona con problemi psicolo-
gici personali incontri qualcu­
no che la indirizzi nel modo 
giunto. Quindi il più delle volte 
affronta un trattamento psico­
terapico non adeguato; per 
esempio di tipo psicoanalitico 
quando avrebbe bisogno di un . 
trattamento diverso. Questo 
comporta, tra l'altro, che ci sia­
no pei'sone indirizzate verso 
trattamenti lunghi e costosi : 

che porrebbero essere evitati. 
Ma ci sono anche pazienti, per 
altro non numerosi, per i quali 
un trattamento di tipo psicoa­
nalitico si rivela necessario. 
Non è inm?quente vedere casi, 
anche trag.ici, di persone cura­
te nel modo sbagliato. 


